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Abstract 

 

La tesi si interroga sulla possibile relazione tra il principio costituzionale della 

sussidiarietà orizzontale e il sistema di raccolta fondi dal basso, definito 

«crowdfunding».  

 

La ricerca di casi sussidiari da integrare a quelli raccolti e selezionati da Labsus, il 

laboratorio per la sussidiarietà orizzontale, offerto dal corso di laurea in Scienze 

della Comunicazione pubblica e sociale dell’Università di Bologna, ha favorito 

l’interesse della scrivente verso l’attuazione di un principio costituzionale. In 

questa occasione è nata in me la volontà di indagare e approfondire un principio 

sancito all’interno della Carta fondamentale italiana, purtroppo sovente non 

considerato dai cittadini, e troppo spesso ignorato, nonostante la sua grande 

potenzialità di risoluzione di problemi di interesse generale.  

La collaborazione tra soggetti pubblici e privati si pone come soluzione alla 

necessità di cura di ciò che viene definito «bene comune». I cittadini, singoli e 

associati, decidono di mettere a disposizione le proprie capacità e risorse per dare 

risposte ai problemi della collettività, condividendo con i poteri pubblici la 

responsabilità di governare. 

 

In parallelo, la mia attenzione si è soffermata sul fenomeno del crowdfunding. 

Tale sistema si differenzia dalla tradizionale raccolta fondi perché supportato dagli 

strumenti del web 2.0, volti alla creazione di una vera e propria community che 

non si limita a donare ma diventa co-creatrice del progetto da finanziare.  

I casi esteri di ciò che viene definito «civic crowdfunding» pongono in evidenza 

l’utilizzo di questo metodo per ottenere risorse economiche volte al finanziamento 

di opere e progetti di interesse generale. Il capitale in gioco è di tipo «relazionale» 

e si muove tra la sfera online e quella offline. È infatti fondamentale che le 

relazioni createsi sul web possano concretizzarsi nella sfera pubblica offline 

mediante eventi creati ad  hoc. 

 



Potendo considerare la rete di soggetti attivi che si mobilitano verso la 

cooperazione, il confronto, il dialogo e l’agire insieme come il punto in comune 

tra il principio di sussidiarietà orizzontale e il crowdfunding, mi è sembrato 

opportuno indagare su una possibile relazione e integrazione, valutando aspetti 

positivi e limiti.  

Il tirocinio svolto con l’associazione bolognese GINGER, che gestisce una 

piattaforma web di crowdfunding territoriale operante in Emilia-Romagna, mi ha 

permesso di seguire passo per passo lo sviluppo di una campagna di crowdfunding 

basata sulla partecipazione di soggetti pubblici e privati per la tutela e la 

valorizzazione di un bene culturale della città di Bologna, il portico di San Luca. 

Questo ha rappresentato un caso esemplare in cui scorge un possibile binomio tra 

azioni sussidiarie e crowdfunding.  

 

Il primo capitolo presenta il principio di sussidiarietà partendo dalle origini 

storico-filosofiche, seguendo l’evoluzione del principio in Europa e 

nell’ordinamento giuridico italiano, fino ad arrivare alla revisione costituzionale 

del titolo V e l’introduzione del principio all’art.118. Ci si sofferma in seguito sul 

concetto di sussidiarietà come «amministrazione condivisa» e sul rapporto con il 

Terzo Settore, ponendo in evidenza come il principio non sia visto come un 

dovere di arretramento dell’amministrazione dallo svolgimento di compiti di 

interesse generale, ma piuttosto come possibile collaborazione con i cittadini, 

singoli o associati.    

 

Il secondo capitolo è dedicato al fenomeno del crowdfunding e all’analisi dei 

quattro differenti modelli riservando una particolare attenzione alle piattaforme 

italiane. Viene posta in risalto la tendenza del local crowdfunding approfondita 

mediante l’analisi di tre piattaforme. 

Segue una lettura approfondita di ciò che viene definito «civic crowdfunding» 

correlata all’analisi dei casi internazionali in riferimento al principio di 

partecipazione. Il capitolo si conclude con un accenno al regolamento Consob, 

mirato a regolamentare l’equity crowdfunding in Italia.  

 



Il terzo capitolo punta all’analisi di due casi studio accomunati dall’utilizzo di una 

piattaforma di crowdfunding volta alla valorizzazione, in un caso, e alla tutela, 

nell’altro, di un bene culturale.  

I casi sono analizzati ponendo in primo piano da un lato l’attività di interesse 

generale con riferimento alle disposizioni del «Codice dei beni culturali e del 

paesaggio» e dall’altro le strategie comunicative legate alla campagna di 

crowdfunding, dirette al coinvolgimento di soggetti pubblici e privati.  

 

In conclusione si rileva un possibile rapporto tra il principio di sussidiarietà 

orizzontale e il sistema del crowdfunding. Un binomio possibile se l’iniziativa di 

raccolta fondi dal basso risponda ai principi di trasparenza, partecipazione e 

autonomia. È necessario che il crowdfunding, attraverso l’apporto di Internet e dei 

social media, diventi uno strumento volto a monitorare e rendere visibili non solo 

le donazioni effettuate ma anche e soprattutto tutte le fasi delle attività rese 

possibili grazie alla raccolta fondi. I sostenitori richiedono un continuo 

aggiornamento e trasparenza nelle informazioni.  

 

Quando si parla di crowdfunding «civico» è necessario ricordare che l’iniziativa 

privata prevede il consenso pubblico, si potrebbe dunque parlare di crowdfunding 

condiviso, sussidiario, in quanto non dipende dalla sola iniziativa dei cittadini. È 

opportuna una collaborazione tra soggetti pubblici e privati volti entrambi alla 

cura dell’interesse generale.  

La propensione della pubblica amministrazione a farsi promotrice di un’iniziativa 

di crowdfunding potrebbe essere percepita in modo negativo da quei cittadini che 

delegano l’intera responsabilità dei beni comuni sotto l’egida dei soggetti pubblici.  

D’altra parte l’utilizzo del sistema del crowdfunding potrebbe stimolare la 

responsabilità civica dei cittadini per la soluzione di un problema di interesse 

generale, che in quanto tale comporta la partecipazione dell’intera collettività.  

Il binomio è possibile se i cittadini pongono fiducia nei confronti 

dell’amministrazione e se l’amministrazione, da parte sua, favorisce l’iniziativa 

privata ponendosi come stimolo per la diffusione del principio sussidiario. 



L’amministrazione deve presentarsi come soggetto volto a recepire le esigenze 

della cittadinanza e  delineare le possibilità di partecipazione che la cittadinanza 

possiede. Il progetto di crowdfunding non è solo volto alla raccolta di fondi ma 

anche di idee, proposte e feedback da parte dei cittadini coinvolti in un continuo 

dialogo.  

Nel caso della tutela e della valorizzazione del portico di San Luca, la campagna 

di crowdfunding potrebbe rappresentare il trampolino di lancio verso un progetto 

più ampio. Il repository grafico (l’iniziativa che rientra nel più ampio «Progetto 

Portici») progettato per l’elaborazione e la messa in relazione di tutti i dati e le 

informazioni sui portici potrebbe svilupparsi integrando il sistema di 

crowdfunding. I cittadini avrebbero la possibilità non solo di valorizzare il bene 

comune mediante la condivisione di immagini, foto, informazioni, progetti 

culturali ma anche di segnalare le criticità legate ai portici. Tali criticità 

diventerebbero priorità di intervento per l’amministrazione comunale e il 

crowdfunding potrebbe trasformarsi, in alcuni casi, in un veicolo per porre 

rimedio.  

 

Il crowdfunding potrebbe rilevarsi uno strumento utile per creare le condizioni 

affinché lo svolgimento di un’attività di interesse generale da parte dei cittadini 

possa manifestarsi in modo organizzato e in collaborazione con la pubblica 

amministrazione.  
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